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ONOREVOLI DEPUTATI ! – Il presente disegno
di legge, composto di undici articoli, ha
l’obiettivo di sostenere e di promuovere
l’eccellenza dell’arte culinaria italiana at-
traverso l’istituzione di un premio al me-
rito, denominato « Maestro dell’arte della
cucina italiana ».

L’articolo 1, nell’illustrare le finalità del
presente disegno di legge, prevede che il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste orienta la pro-
pria azione al recupero delle tradizioni e
alla valorizzazione delle professionalità le-
gate all’arte culinaria, sostenendone e pro-
muovendone lo sviluppo.

L’articolo 2 istituisce presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri un premio
al merito, conferito ai cittadini italiani che
si siano distinti nel campo della gastrono-
mia in maniera encomiabile, riuscendo ad
esaltare il prestigio della cucina italiana,
illustrando la Patria e contribuendo a va-

lorizzare l’eccellenza nazionale. I destina-
tari del premio sono iscritti nel registro dei
« Maestri dell’arte della cucina italiana »,
istituito presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri.

L’articolo 3 individua la gelateria, la
pasticceria, la cucina, la vitivinicoltura e
l’olivicoltura quali categorie di merito og-
getto del conferimento del premio. Tale
elenco può essere integrato con decreto del
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste.

L’articolo 4 prevede che il premio con-
siste in una medaglia di bronzo che reca,
da un lato, l’emblema della Repubblica
italiana e, dall’altro lato, diciture specifiche
corrispondenti a ciascuna categoria di me-
rito.

L’articolo 5 stabilisce i requisiti dei can-
didati al conferimento del premio, che sono
il compimento di un percorso formativo
pluriennale nel settore di riferimento, la
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comprovata esperienza non inferiore a quin-
dici anni nel settore di riferimento, la con-
dotta civile e sociale irreprensibile e l’a-
dempimento degli obblighi tributari e pre-
videnziali.

L’articolo 6 dispone che le candidature
per il conferimento del premio sono pro-
poste dal Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, anche
sulla base di segnalazioni da parte delle
associazioni di categoria. Entro il 30 aprile
di ciascun anno le candidature medesime
sono trasmesse alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri.

L’articolo 7 attribuisce a un comitato ad
hoc istituito presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri l’esame delle candidature
ai fini del conferimento del premio. Ai
componenti del comitato, che durano in
carica tre anni, non spettano compensi,

gettoni, indennità, rimborsi di spese o emo-
lumenti comunque denominati.

L’articolo 8 disciplina la fase istruttoria
finalizzata ad accertare che i candidati si
siano resi singolarmente benemeriti nel rag-
giungimento di livelli di eccellenza nell’e-
sercizio della propria attività in una delle
categorie di merito di cui all’articolo 3.

L’articolo 9 stabilisce che ai destinatari
del premio possono essere affidati incarichi
di esperto negli istituti professionali per
l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera
in deroga ai requisiti previsti dall’articolo
7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

L’articolo 10 disciplina i casi e le mo-
dalità di revoca del premio.

L’articolo 11 reca la quantificazione de-
gli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente disegno di legge e dispone la relativa
copertura finanziaria.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

1 

Il disegno di legge in esame, composto da 11 articoli, ha l’obiettivo di sostenere e promuovere l’arte 
culinaria italiana come eccellenza attraverso l’istituzione di un premio al merito, denominato 
“Maestro dell’arte della cucina italiana”. 

L’articolo 1, nell’illustrare le finalità del disegno di legge de quo, rappresenta che il MASAF orienta 
la propria azione al recupero delle tradizioni e alla valorizzazione delle professionalità legate all’arte 
culinaria, sostenendone e promuovendone lo sviluppo. La disposizione, avendo ad oggetto 
esclusivamente le finalità del disegno di legge, ha carattere ordinamentale e non comporta nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

L’articolo 2 istituisce, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, un premio al merito, che viene 
conferito a coloro che si siano distinti nel campo della gastronomia in maniera encomiabile, riuscendo 
ad esaltare il prestigio della cucina italiana, illustrando la Patria e contribuendo a valorizzare 
l’eccellenza nazionale. I cittadini italiani cui è conferito il premio sono annotati presso l’annuario dei 
“Maestri dell’arte della cucina italiana”, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri.  Gli 
oneri discendenti dalla disposizione sono quantificati all’articolo 11.  

L’articolo 3 individua le categorie di merito (gelateria, pasticceria, cucina, vitivinicolo, olivicolo) 
oggetto del conferimento del premio. Tale elenco può essere integrato con decreto MASAF.  Gli oneri 
discendenti dalla disposizione sono quantificati all’articolo 11.  

L’articolo 4 stabilisce che la decorazione prevista per il premio è rappresentata da una medaglia di 
bronzo, la quale da un lato presenta l’emblema della Repubblica e dall’altro diciture specifiche 
corrispondenti ad ogni categoria di merito. Gli oneri discendenti dalla disposizione sono quantificati 
all’articolo 11. 

L’articolo 5 stabilisce i requisiti per ottenere il premio: a) aver concluso un percorso formativo 
pluriennale nel settore di riferimento; b) almeno 15 anni di comprovata esperienza nel settore di 
riferimento; c) aver mantenuto una condotta civile e sociale irreprensibile; d) aver adempiuto agli 
obblighi tributari e previdenziali. La disposizione ha carattere ordinamentale e, pertanto, non 
comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

L’articolo 6 prevede che le candidature per il conferimento del premio sono proposte dal Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste anche sulla base di segnalazioni da parte 
delle associazioni di categoria. Entro il 30 aprile di ciascun anno le candidature vengono inoltrate alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. La disposizione ha carattere procedurale e, pertanto, non 
comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

L’articolo 7 si occupa dell’esame delle candidature da parte di un Comitato ad hoc, istituito presso 
la Presidenza del Consiglio dei ministri. Ai componenti del Comitato, che durano in carica tre anni, 
come esplicitato dal comma 4, non spettano compensi, gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi, 
comunque denominati, pertanto, dalla disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

L’articolo 8 disciplina la fase istruttoria, preordinata a documentare che i candidati si siano resi 
singolarmente benemeriti nel raggiungere livelli di eccellenza nell’esercizio della propria attività, 
relativamente a uno delle categorie di merito. Poiché l’istruttoria è effettuata dal comitato di cui 
all’articolo 7 e a tale comitato non spettano compensi, gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi, 
comunque denominati, la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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L’articolo 9 stabilisce che il possesso del premio di “Maestro dell’arte della cucina italiana” consente 
di ottenere, in qualità di esperti, l’affidamento di incarichi negli Istituti professionali per 
l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera, prescindendo dai requisiti di cui all’articolo 7, comma 
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La disposizione ha carattere ordinamentale e, 
pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

L’articolo 10 disciplina i casi e le modalità di revoca del premio. La disposizione ha carattere 
procedurale e le attività del comitato sono effettuate, ai sensi dell’articolo 7, senza il diritto alla 
corresponsione di alcun compenso, comunque denominato. Pertanto, non comporta nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.  

L’articolo 11 quantifica nella misura di 2.000 euro annui a decorrere dal 2024 gli oneri connessi al 
conferimento del premio (articoli 2, 3 e 4) e individua la relativa copertura.  Gli oneri così quantificati 
riguardano, in particolare, i costi di realizzazione delle decorazioni di cui all’articolo 4.  
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Ministero
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo.

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

(Finalità)

1. L’arte culinaria, nelle sue espressioni,
rappresenta un’eccellenza italiana che co-
niuga artigianalità e creatività. Il Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste ne sostiene e ne promuove lo
sviluppo, orientando la propria azione al
recupero delle tradizioni e alla valorizza-
zione delle relative professionalità.

Art. 2.

(Istituzione del premio di « Maestro dell’arte
della cucina italiana »)

1. È istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri il premio di « Mae-
stro dell’arte della cucina italiana », di se-
guito denominato « premio », conferito ai
cittadini italiani che si siano in maniera
encomiabile distinti nel campo della gastro-
nomia e, con la loro opera, abbiano esal-
tato il prestigio della cucina italiana, illu-
strando la Patria e contribuendo a valoriz-
zare l’eccellenza nazionale.

2. Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri è altresì istituito un registro ove
sono iscritti i nomi di coloro ai quali è stato
conferito il premio.

Art. 3.

(Conferimento del premio)

1. Il premio è conferito annualmente dal
Presidente del Consiglio dei ministri, nel
limite di uno per ciascuna delle seguenti
categorie di merito:

a) gelateria;

b) pasticceria;

c) cucina;

d) vitivinicoltura;
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e) olivicoltura.

2. L’elenco delle categorie di merito di
cui al comma 1 può essere integrato con
decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste.

Art. 4.

(Decorazione)

1. Il premio è costituito da una medaglia
di bronzo che presenta, da un lato, l’em-
blema della Repubblica italiana e, dall’altro
lato, in ragione dell’appartenenza a una
delle categorie di merito di cui all’articolo
3, una delle seguenti diciture:

a) « Maestro dell’arte della gelateria
italiana »;

b) « Maestro dell’arte della pasticceria
italiana »;

c) « Maestro dell’arte della cucina ita-
liana »;

d) « Maestro dell’arte vitivinicola ita-
liana »;

e) « Maestro dell’arte olivicola ita-
liana ».

Art. 5.

(Requisiti dei candidati)

1. Per la candidatura al premio è ri-
chiesto il possesso dei seguenti requisiti:

a) avere concluso un percorso forma-
tivo pluriennale nel settore di riferimento;

b) avere maturato almeno quindici
anni di comprovata e riconosciuta espe-
rienza nel settore di riferimento;

c) avere tenuto una condotta civile e
sociale irreprensibile;

d) avere adempiuto agli obblighi tri-
butari e previdenziali.
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Art. 6.

(Presentazione delle candidature)

1. Le candidature per il conferimento
del premio sono proposte dal Ministro del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste. Le associazioni di categoria
possono presentare segnalazioni al Mini-
stro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste.

2. Le candidature sono inviate alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri entro il
30 aprile di ciascun anno.

3. A ciascuna candidatura sono allegati
i seguenti atti:

a) documento d’identità;

b) codice fiscale;

c) curriculum vitae;

d) estratto del casellario giudiziario e
certificato dei carichi pendenti.

Art. 7.

(Comitato di selezione)

1. Le candidature sono esaminate da un
comitato istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri.

2. Il comitato di cui al comma 1 è
composto da:

a) un rappresentante della Presidenza
del Consiglio dei ministri, che lo presiede;

b) un rappresentante del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste;

c) un rappresentante del Ministero
delle imprese e del made in Italy;

d) un rappresentante del Ministero
dell’istruzione e del merito;

e) un rappresentante di ciascuna delle
categorie di merito di cui all’articolo 3, che
si esprime limitatamente alle candidature
relative alla categoria di appartenenza.

3. I componenti del comitato di cui al
comma 2 sono nominati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
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designazione, per ciascuno dei componenti
di cui alle lettere b), c) e d), del ministro
rispettivamente competente e, per i com-
ponenti di cui alla lettera e), del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste.

4. Ai componenti del comitato, che du-
rano in carica tre anni, non spettano com-
pensi, gettoni, indennità, rimborsi di spese
o emolumenti comunque denominati.

Art. 8.

(Fase istruttoria)

1. Il comitato di cui all’articolo 7 svolge
un’istruttoria preordinata ad accertare che
i candidati in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 5 si siano resi singolarmente
benemeriti nel raggiungere livelli di eccel-
lenza nell’esercizio della propria attività in
una delle categorie di merito di cui all’ar-
ticolo 3.

2. L’istruttoria è condotta con modalità
che assicurino una valutazione approfon-
dita del livello di eccellenza dei candidati.

Art. 9.

(Affidamento di incarichi di esperto negli
istituti professionali)

1. Agli insigniti del premio possono es-
sere conferiti incarichi di esperto negli isti-
tuti professionali per l’enogastronomia e
l’ospitalità alberghiera in deroga ai requi-
siti previsti dall’articolo 7, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 10.

(Revoca del premio)

1. Incorre nella perdita del premio l’in-
signito che se ne renda indegno.

2. La revoca del premio può essere
proposta da ciascuno dei ministri rappre-
sentati nel comitato di cui all’articolo 7. La
proposta di revoca è presentata al comi-
tato, che, previa sommaria delibazione, la
comunica all’interessato. Entro il termine
di trenta giorni dal ricevimento della co-
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municazione, l’interessato ha diritto di pre-
sentare per iscritto le proprie osservazioni.

3. Entro il termine di sessanta giorni
dalla presentazione delle osservazioni da
parte dell’interessato ovvero, in caso di
mancata presentazione, dalla scadenza del
termine di cui al comma 2, il comitato di
cui all’articolo 7 decide sulla proposta di
revoca del premio.

4. La revoca del premio è disposta con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri.

Art. 11.

(Disposizioni finanziarie)

1. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui agli articoli 2, 3 e 4 è autorizzata la
spesa di 2.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024. Le risorse di cui al primo
periodo sono trasferite al bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
2.000 euro annui a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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